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Quadro giuridico 

15.  rileva che le principali decisioni adottate dal consiglio di amministrazione dell'impresa comune comprendono le 
decisioni su una strategia antifrode, lo Statuto dei funzionari e una politica globale in materia di conflitti 
d'interessi; 

Audit interno 

16.  osserva che nel 2015 il Servizio di audit interno ha effettuato una valutazione del rischio dell'impresa comune ed 
è preoccupato per il fatto che esso ha individuato due settori «ad alto impatto/alto rischio» nei processi ammini­
strativi dell'impresa comune (segnatamente, la gestione del rischio e la strategia antifrode) e due settori «ad alto 
rischio/alto impatto» nei processi operativi dell'impresa comune (segnatamente, i controlli ex post e il coordina­
mento/attuazione degli strumenti CSC); accoglie con favore, tuttavia, gli sforzi in atto e quelli già attuati da parte 
dell'impresa comune volti ad attenuare tali rischi; 

Strategia antifrode 

17.  osserva che, in base alla relazione della Corte, il regolamento finanziario dell'impresa comune prevede che il 
bilancio dell'impresa comune debba essere attuato nel rispetto di un controllo interno efficace ed efficiente, anche 
in materia di prevenzione, rilevamento, correzione e seguito dato a frodi e irregolarità; 

18.  osserva che nel 2016 l'impresa comune si è impegnata a portare avanti le misure intese a migliorare l'ambiente di 
controllo interno, come previsto dalla strategia interna per la prevenzione antifrode; 

19.  prende atto del fatto che il consiglio di amministrazione dell'impresa comune ha approvato la versione aggiornata 
della strategia antifrode per la ricerca nel maggio 2015 e, sulla base di questa strategia, ha adottato un piano di 
attuazione della lotta antifrode nel 2016; osserva inoltre che l'impresa comune ha aggiornato la sua strategia di 
controllo ex post nel dicembre 2016; 

20.  osserva che la relazione della Corte evidenzia che erano già in vigore nell'impresa comune procedure di controllo 
interno che fornivano una ragionevole certezza della prevenzione delle frodi e delle irregolarità (compresi 
i controlli ex ante sui pagamenti, la politica in materia di conflitto di interessi e gli audit ex post dei beneficiari 
delle sovvenzioni); 

Altro 

21.  invita la Commissione a garantire il coinvolgimento diretto dell'impresa comune nel processo di revisione 
intermedia di Orizzonte 2020 per quanto riguarda l'ulteriore semplificazione e armonizzazione delle procedure 
relative alle imprese comuni.  
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